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IN F 


a Cervignano - Festosa conclusione della giornata in 


11 1.0 maggio di quest'anno|fondi per far fronte a una 


è stato celebrato dai lavora» 
tori friulani con manifesta 
zioni di una imponenza mai 
registrata fino ad ora. 

Mentre i mandamenti di 
Cividale, Tarcento, Gemona, 
Palmanova, S. Daniele sono 
affluiti a Udine, numerosi al 
tri centri della provincia 
hanno visto riuniti i lavora 
tori nella. celebrazione della 
loro giornata. 

A Udine lammassamento 
è avvenuto sul piazazie di 
Porta Aquileia da dove si è 
mosso il lungo corteo che at- 
traverso via Aquileia, via Vit- 
torio Veneto si è portato in 
piazza Libertà dove svol. 
to un grande comizio al qua- 
le hanno partecipato migliaia 
di lavoratori e di cittadini. 

In testa al corteo, che era 
aperto da una pattuglia di 
motociclisti, venivano una fi- 
la di donne, una di operai 
in tuta e una di giovani por- 
tanti tre grandi scritte: Pa- 
ce, libertà, lavoro. Seguiva- 
ni i componenti la Commis- 
sione esecutiva della Camera 
Confederale del Lavoro e i 
dirigenti di tutte le Camere 
del Lavoro della provincia. 

Gli operai delle maggiori 
fabbriche sono sfilati suddi- 
visi per singola fabbrica se- 
guiti dalle varie categorie 
da folti gruppi di lavoratori 
convenuti dalle varie località, 

In piazza Libertà, dopo la 
inaugurazione del Gonfalone 
della C.C.d.L. la Federazione 
Giovanile ha offerto al massi- 
mo organismo sindacale la 


bandiera della pace ed il se- 





SM) 





gretario compagno Bonino ha 


portato il saluto della gio- 
ventù democratica friulana. 

Presentato dal compagno 
Ruffini, segretario della C.C. 
d.L. ha preso la parola il com- 
‘pagno. dott. Ugo Marchesi, 
del Comitato Centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani. 

Il compagno Marchesi, in 
un caldd discorso che ha vi- 
vamente commosso ed entu- 
siasnato -tutti i presenti, ha 
ricordato le decine e decine 
di lavoratori assassinati dalla 
polizià nel corso delle eran- 
di lotte popolari contro la di- 
soccupazione, contro la chiu- 
sura delle fabbriche e per 
la conquista della terra. L’o- 
tracciato un 
ampio quadro della situazio- 
ne di gio in cui si dibat- 
tono i lavoratori italiani ed 








i quattro milioni di disoccu-|titi 
RA totali e parziali, mentre|ne celebrazione della ricor 
il governò che non trova i'renza mediante un pellegri- 
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Contributo all 


dell'URSS dell'Inghilterra degli Stati Uniti 


Divisioni tedesche impegnate 
contro PI TARM o + a 
Carri armati prodotti negli anni 
imz4e: |... + 
prodotti négli anni 
1A E TEGIA A 
Artiglierie di ogni calibro prodot- 
te negli anni 1942-44. . 
Mitragliatrici leggere e pesanti 
tte negli anni 1942-44 
Mîtra prodotti negli anni 1942-44 
Fucili prodotti negli anni 1942-44 
‘Aiuti forniti dagli USA in base 
alla legge «affitti e prestiti» 
(in miliardi di dollari) : 
Morti in guerra: combattenti . 
Uccisi nelle zone invase dai te- 
ideechi” Lili è. rn. +. 
Ammontare delle distruzioni cau- 
sate dai tedeschi in dollari . . 
Utili netti degli industriali in dol- 


simile situazione, ne trova 
per preparare una nuova 
guerra. Il dott. Marchesi ha 
indicato nella lotta per le rea- 
lizzazione del piano del la- 
voro, la strada per risolvere 
la grave situazione dell’eco- 
nomia italiana. 

Dopo il comizio il gonfa- 
lone è stato portato alla Ca- 
mera del Lavoro nella cui 


antitstante piazza S, Cristo- 
foro si è tenuto un concerto 
bandistico, Sulla stessa piazza 
‘era stata allestita una pesca 
di beneficenza e cura dello 
Istituto Confederale di Assi- 
stenza. 

Nel pomeriggio, al Campo 
Sportivo Moretti si è svolto 
l’atteso incontro calcistico tra 
la squadra dei tramvieri di 
Udine e quella dei Vigili Ur- 
bani. 





La grande manifestazione 
di Cervignano 


Prendendo lo. spunto -da 
chissà mai quale parto della 
propria fantasia, un cronista 
del < Messaggero Veneto » a- 
veva qualche tempo fa an- 
nunciato lo sfaldamento del 
movimento operaio nel Bas- 
iso Friuli. 

La manifestazione svolta- 
si il primo maggio a Cervi 
gnano è stata la migliore 


smentita a una simile men- 
zognera affermazione. 

Oltre ottomila lavoratori e 
‘cittadini hanno partecipato al 
grande comizio tenuto dal 
compagno Gino Beltrame. 
Precedentemente essi .aveva- 
no preso parte a un grande 
corteo la cui testa era gia 
in Piazza Libertà, do 


è svolto il comizio, men- 





















lavoratori friulani 
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RIULI 


tutta la regione 


tre ancora una buona parte| 
di esso doveva ancora muo- 


versi dal piazzale della Stu | 
one, 





I lavoratori di Aquileia, 
Terzo, Fiumicello, Ruda, àn- 
no partecipato numerosissi- 
mi alla manifestazione por 
tando carri allegorici e gran- 
i scritte con la parola d’or- 
dine, mentre folte delegazio- 
erano venute da tutti gli 
altri comuni della zona. Nel 
pomeriggio, in tutti i comuni 
del Cervignanese i lavoratori 
si sono uniti in feste poposa | 
ri, gare sportive, concerti e 
divertimenti di ogni genere. 

Manifestazioni, comizi, cor- 
tei e feste popolari hanno a- 
vuto luogo anche a Latisana, | 
a Tolmezzo, a Cividale e in| 
ogni centro della provincia. 
Dappertutto i lavoratori han- 
no dimostrato il loro attacca. 
mento alle proprie orga 
zioni e la loro volontà di lot- 
ta per un rinnovamento «de- 
mocratico, per la difesa della 
pace, della libertà e del la- 
























collocam 








voro. 





ARRETRATO 


Contro le mancate promesse del Governo 


L'imponente protesta 
dei mutilati ed invalidi friulani 





I mutilati e gli invalidi del 
Friuli unitamente ai rappre- 
sontenti dei mutilati delle 
tre provincie venete, in una 
grande manifestazione svolt 
si domenica mattina a Udi. 
ne, hanno elevato la loro fie- 
ra protesta contro le condi. 
zioni di estremo 
rale ed economico 
ne lasciata questa beneme- 
rita categoria di cittadini. 

Oltre seimila mutilati ed 
invalidi sono sfilati per le vie 
di Udine accompagnati dal- 
la simpatia e dalla solidarie 
tà di tutta la cittadinanza, 
Era un 

















immenso corteo di 
uomini duramente provati 
dal dolore e dal rificio, 
che portano i segni tangibili 
delle mutilazioni contratte in 
guerre che essi non hanno 
voluto e per le quali l’at- 
tuale governo, dopo tante 
promesse, non fa alcuno sfor- 











|zo per dimostrare ad essi la 


gratitudine della nazione, 
Essi protestano per la len- 
tezza con cui vengono svolte 
le pratiche. delle pension 
rivendicano i tante volte de- 





cisi e promessi stanziamenti 





per Paumento e chiedono u- 
na riforma della legge sul 
nto che dia la pos 
di assorbire le mi- 
invalidi disoccupati. 





ibilità 
igliaia 





Dopo il corteo, ha avuto 
luogo un grande comizio in 
Piazza Libertà. Ha preso la 





PER LA CELEBRAZIONE DELL'8 MAGGIO 


Il grande pellegrinaggio al Sacrario dei Gaduti di Redipuglia 


L’ appello del Comitato Partigiani della Pace 


In occasione dell'anniversario 
della fine della guerra il Comita- 
to. Regionale dei Partigiani della 
pace ha indetto un grande pelle- 
grinaggio di tutti i cittadini sin- 
ceramente democratici e nemici 
della, guerra, all'ossario di Redi- 
puglia. 

Ecco il testo dell'appello lan- 
ciato dal Comitato: 


L'8 Maggio con la vittoria 
degli eserciti e dei popoli de- 
mocratici sugli aggressori na- 
zisti e fascisti, aveva fine lo 
spaventoso conflitto che di 
tante tragedie aveva dissemi- 
nato il monilo, 

A cinque anni di distanza, 
mentre oscure minacce tor- 
nano a gravare e tornano a 
essere profferite contro la 
pace dei popoli, il Comita- 
to Regionale dei Partigiam 
della Pace per il Friuli e la 
Venezia Giulia invita per do- 
imenica 7 maggio 1950 tutte 
le Associazioni Combattenti 
stiche, gli organismi e i par- 
democratici @ una solen- 


ultima guerra 
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28 miliar. 150 aniliar. 


naggio al Cimitero di guerra 
di Redipuglia. ; 
Accanto all'omaggio ai no- 
‘stri morti, solenne riafferma- 
zione del dovere che incom- 
be su ogni vero italiano di 
dedizione agli ideali di indi- 
pendenza nazionale, di liber- 
tà popolare e di giustizia per 
cui essi sono caduti; la scelta 
del Cimitero di Redipuglia 
come luogo di pellegrinaggio, 
vuole essere un invito al ri- 
cordo della somma di sacrifi- 
ci, di dolori, di lutti irrepa- 
con sè e un incitamento a 
rabili che ogni guerra porta 





tutti ad operare perchè la 
pace, sia dagli uomini di buo- 
na volontà, difesa e fatta 
trionfare. 

Il Comitato Regionale dei 
Partigiani della Pace, lungi 
idal rinchiudersi in un esclu- 
sivismo che sarebbe offensivo 
per ogni onesto cittadino, ol- 
trechè dannoso alla stessa 
stessa causa che il Comtiato 
si propone di servire, invita 
tutti i cittadini, le associazio- 
ni, gli organismi di ogni ge- 
nere, a partecipare alla cele- 
braziohe che deve vedere u- 


colo dell'amore per l'Italia e 
per la pace, come li videro 
uniti le radiose giornate del- 
l'Insurrezione con le quali la 
pace e l'onore d’Italia furono 
conquistati. 

Il Comitato Regionale dei Par- 
tigiani della Pace si riserva di 
comunicare i dettagli delle mani- 
festazioni mentre precisa che è 
lasciata ampia libertà nella scel- 
ta dei mezzi di trasporto e di or- 
ganizzazione ad ogni associazione. 

Rivolge inoltre viva preghiera 
per una sollecita segnalazione sui 
risultati ottenuti, sul numero ap- 
prossimativo dei partecipanti 
nonchè sulle disposizioni prese 
per una più larga partecipazio- 








niti tutti gli italiani nel vin- 


ne alla cerimonia. 





parola per primo il segretario 
regionale di Venezia che ha 
portato il suo caldo saluto. 

Ha poi parlato l'avv. Ricci, 
segretario nazionale vlell’As- 
sociazione Mutilati e Invalidi 
che ha fatto un ampio e do- 
cumentato esame della situa- 
zione e delle condizioni de- 
gli appartenenti a questa ca- 
tegoria. 

I mutilati ed invalidi sono 
500 mila in Italia e di 15 
mila sono i friulani. Di que-| 
sti solo un numero esiguo di | 
grandi invalidi gode di una| 
pensione che da una qualche 
possibilità di vivere îmentr 
per la grandissima mag 
ranza le pensioni si aggirano | 
dalle 701 alle 7350 lire men-| 
sili. Oltre ‘ai | 
mutilati che 





















merosissit 
molti anni 








aspettano il riconos 
delle pensioni, e da' notare | 


tra una categoria e l’al. 


$cornati a 





Sul settimanale clericale «Nuo- 
vo Friuli. del 23 aprile'è appar- 
so un articolo di critica alla re- 
cente deliberazione della nostra 
Giunta Comunale per l'aumento 
dell'imposta daziaria sul vino 

L'articolo sopracitato, che vor- 
rebbe essere di critica, denuncia 
invece il terribile imbarazzo in 
cui si trova la Sezione D, C. e la 
canonica locali, imbarazzo gene- 
rato dal fatto che dovendo i D.C. 
iniziare la campagna per le pros. 
sime elezioni amministrative e 
trovandosi a corto di argomenti 
validi per attaccare gli attuali 
amministratori si vedono costret- 
ti a sciorinare all'opinione pub- 
blica delle grosse baggianate 
baggianate che, presto 0 tardi, fi- 
noranno per coprire di ridicolo 
i, « Gesuiti » locali. 

L’articolista di . Nuovo Friuli» 
critica si, ma senza analizzare i 
fatti. Ed i fatti sono questi: La 
Giunta in conseguenza della gra- 
vissima situazione del bilancio 
comunale si è vista costretta ad 
aumentare la tariffa di imposta 
di consumo sul vino da lire 11 a 
lire 15 il litro, aumento che, del 
resto è stato fatto anche in tan- 
ti altri comuni della provincia. 

In effetti l'aumento daziario 
è compensato, in considerazione 
che il vino ha subito una sensi- 
bile diminuzione di prezzo alla 
produzione e che, d'altra parte. 
anche l'I.G.E., in correlazione a 
tale diminuizione di prezzo, è sta- 
ta ridotta di circa 10 lire all’et- 
tolitro. In sostanza, dunque, l'au- 
mento deliberato dalla Giunta 























riduce praticamente a sole 3 lire 
il litro e da parte degli osti que- 
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(ome reagisce îl popolo sovetio alle: provocazioni american 


(Lettera di un operaio sovietico) 


Stralciamo la seguente lettera 
alla redazione di un operaio so- 
vietico in occasione del sorvolo 
del cielo lettone da parte di un 
aereo americano, 

Stimato compagno redattore! 

Vi prego di pubblicare sulle 
pagine della «Gazzetta Lettera- 
ria. questa mia lettera. 

Un quadrimotore americano B 
29 ( una «fortezza volante.) ha 
sorvolato la terra della mia pà- 
tria. Sgradito osupite ha violato 
il confine sovietico. Inaudita, 
brigantesca insolenza? 

Come ufficiale della riserva 
dell’Eesrcito Sovietito. vio. saluto 
e approvo le calme e ferme con- 
tromisure dei nostri ‘aviatori. 
Giovani compagni! Possano tutti 
ancora una volta persuadersi che 
gli uomini sovietici, che montano 
la guardia alla pace, sanno adem- 
piere il loro dovere. 

Gli avventurieri americani, è 
chiaro, stanno perdendo la testa 
Aspettavo che il governo ame- 
ricano avrebbe immediatamente 
presentato le sue scuse al nostro 
governo, al popolo sovietico e 
avrebbe esemplamente punito gli 
organizzatori e gli ispiratori del 
brigantesco volo. Un tale passo 
‘aspettavano e aspettano tutti gli 
onesti che disprezzano i provoca- 
tori di guprra e che li odiano co- 
me li odio io. 

Ma finora il governo america- 
no non ha compiuto questo passo. 
Anzi! 

Gti uomini di stato americani 





Zero 


tentano di giustificare la. appari- 


territurio sovietico. Non posso- 
no parlarne senza collera. 

Essi affermano che la Lettonia, 
sul cui territorio si è effettuato 
il sorvolo, il dipartimento di Sta- 
to degli USA non la riconosce 
come territorio sovietico. 

Ce un saggio proverbio popo- 
lare lettone che dice: «Discutere 
con un imbecille è come tentar 
di vuotare il mare con un cuc- 
chiaio». 

Il fatto che i circoli dirigenti 


Domenica 14 maggio avrà 


bili d'organizzazione «delle 


degli Stati Uniti d'America non 
riconoscono la nostra Lettonia 
come una repubblica. sovietica, 
può soltanto far ridere il mio po- 
polo. In quest'anno si compiono 
‘dieci anni da quando siamo entra 
ti nella famiglia dei popoli sovie- 
tici. Non c'è più la piccola Let- 
tonia indifesa per la quale voi 





zione della fortezza volante sul 


spasimate, signori americani. C'è 
una repubblica socialista 


ca che per volere del popolo let- 
tone fa parte integrale, a pieni 
diritti, della grande Unione So- 
vietica. 

Io non mi accingo a discutere 
‘a lungo con voi, signori america 
‘a lungo con voi, signori ame- 
ricani. 

Io so che molto di ciò che dico 
voi non lo comprendete soltanto 
perchè non volete capire. Io non 
sono ad una conferenza diplo- 
matica. Io scrivo questa lettera 





14 maggio 1950 
Convegno provinciale d'organizzazione 


luogo a Udine il Conve- 


gno Provinciale d'organizzazione al quale dovranno 
intervenire tutti i Segreti Politici ed i Responsa- 


* Il comp. Zuliani terra una relazione sulla sittazio- 


ne politica e sui compiti dei comunisti in Friuli. 
———m——1______—__—______—___________— 


dopo una iritensa giornata di la- 
voro. Il mio volto è ancora cal- 
do per la fiamma della vetre- 
ria. Le mie mani sono stanche 
— esse hanno lavorato bene. Og- 
gi il collettivo ha prodotto il 


doppio del ‘vetro assegnato dal 
piano. Io so che la Lettonia sen- 
za la famiglia delle repubbliche 
sovietiche sarebbe un giocattolo 
sovieti-'rielle vostre mani. lo sarei di nuo- 


vo un disoccupato affamato e 
vagabondo per le vie di Riga o 
avrei dovuto abbandonare la mia 
casa per un pesante lavoro in 
qualche parte del Brasile. 

Per questo voi coccolate i ri- 
fiuti del popolo lettone, qualche 
agrario e qualche traditore. Noi 
sappiamo che essi sperano col 
vostro giuto di rimettere il piede 
sul colfo del popolo lettone. Ma 
questo non sarà. Come deputato 
del Soviet Supremo della Repub- 
blica Lettone, ve lo assicuro a 
nome degli elettori. 

Speriamo che il volo dell'aereo 
sulle coste di Libava vi insegni 
qualcosa. La terra lettone è terra 
sovietica, il cielo lettone è cielo 
sovietico. Questa è un fatto irre- 
Vocabile e sacro come la volontà 
di pace del nostro popolo. 

Un'ora fa sono uscito dalla fab- 
brica. Adesso è tardi. I miel bam- 
bini dormono. Pensando al fatto 
che voi li miriacciate con le vo- 
stre fortezze volanti hò deciso 
di scrivere questa lettera. 

Come operaio di vetreria, tre 
anni fa feci attenzione ad una 
frase scritta in Occidente dopo 
il discorso di Truman sul «Pia. 
Marshall,.. Non ricordo chi di 
voi, provocatori di guerra, disse 
che questo discorso di Truman a- 
vrebbe fatto crollare i vetri della 
Casa della Industria aeronauti- 
ca di Mosca (dove si teneva 
lora il Consiglio dei ministri de- 














tra e a volte anche tra i mu- 
tilati di una stessa categoria 
esistono grosse sperequazioni. 

Le condizioni - delle mi- 
gliaia di invalidi di guerra 
senza lavoro, l'esiguità degli 
assegni di cura e numerosi al- 
tri argomenti sono stati og- 
getto dell’esame fatto dall’av- 
vocato Ricci, il quale ha os- 
servato che mentre sì trova- 
no i fondi per la preparazio- 
ne di una nuova guerra, non 
si trovano per poter dare a 
coloro che maggiormente 
hanno meritato dalla patria 
la possiiblità di una vita di- 
gnitosa, 

A conclusione della mani 
festazione, l’avv. Scrosoppi, 
presidente dell’Associazione 
provinciale, ha dato lettura 
i messaggi di solidarietà per- 
venuti, tra cui quello della 








Camera Confederale del Las| 


voro di Udine. 


Tarcento 





i gerarchi D. C. 


sto aumento deve ritenersi as- 
sorbito dalla diminuzione del 
prezzo d'acquisto del prodotto. Sì 
vede così che, in ultima analisi, 
la maggior tassa sul vino non do- 
vrebbe ripercuotersi in nessun 
caso sui consumatori 

Giova anche ricordare, in que- 
sta occasione, che la grave situa- 


zione delle finanze comunali è 
determinata dal fatto che l'im- 
posta di famiglia (imposta chia- 
ve di sostegno del bilancio comu- 








nale) è appl a Tarcento, da 
varii anni, in misura addirittu* 
ra inferiore del 50 per cento alla 
media. di quella applicata negli 
altri comuni della provincia, Ba+ 
sti la considerazione che il get- 
tito annuo di tale fondamentalé 
tributo è di 5 milioni di lire le 
quali non sono sufficienti a co+ 
prire le spese di spedalità per i 
poveri del Comune. Aspra cri- 
tica meritano invece quegli eser- 
centi che hanno approfittato del- 
l'aumento di tassa daziaria per 
accrescere il prezzo del vino a 
tutto danno del consumatore. 

Dal chè si deduce facilmente 
che sì tratta tutto di poca co- 
scienza da parte di alcuni eser- 
centi e di poco scrupolo e senso 
analitico da parte degli Agit-pret 
locali. 


GIANNI MORANDINI 


la D.C. batte grancassa 
per le amministrative 


Ai capoccia tarcentini della 
Democrazia cristiana si sono pre- 
sentati alcuni giorni fa i rappre- 
sentanti di una cosiddetta . Asso- 
ciazione Italo-Americana» con 
scopi facilmente intuibili!.... 

Venivano quei signori dalla 
lontana capitale si dicevano 
portatori di un.... «omaggio »... 
degli italiani d'America alle fa- 
miglie democristiane di Tarcen- 
to. L'omaggio consisteva in un 
voluminoso pacco di generi di 
vestiario che, secondo i sullodati 
rappresentanit, veniva offerto 
per la miseria di sole 25.000 li- 
rette. 

Ad uno ad uno i grandi papa- 
veri D. C. sono stati visitati dal- 
la sopracitata squadra che, per 
l'occasione, per garanzia s'inten- 
de, si era fatto scortare. 

Sì dice che in qualche casa ab- 
biano affaticato non poco per 
convincere i D. C. ad acconten- 
tarsi di uno solo dei pacchi... al- 
l'americana, 

Fin qui tutto bene. Ma i guai 
sono cominciato quando i «clien- 
ti» si sono accorti che i pacchi 
contenevano solo qualche straccio 
per un ‘valore di pocne centi- 
naia di lire. 

Le conseguenze della beffa 
(leggi: truffa all'americana) sono 
ricadute sull'inconsapevole scac- 
cino che. si è visto licenziato sui 
due piedi. Non sappiamo però 
lo scaccino abbia ottenuto l'i 
dennità di licenziamento, ad ogni 
modo potrà sempre rivolgersi ai 
locali sindacati «liberini, per la 
tutela dei suoi interessi. 

Corre voce a Tarcento chevi 
benemeriti rappresentanti della 
« Associazione Italo-Americo-de- 
mocristiana » di'cui sopra siario 
stati forniti dalla locale Sezione 
D. C. di un elenco di tutte le fa 
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gli Esteri). 

Io pensai: che sfrontati! Che 
incoscienti! Io lavoro in una ve- 
(Continua in seconda pagina) 


miglie weristiane » da... visita- 
re. aggiungere che i,... 
rappresentanti fatto il colpo sì 
sono celermente eclissati. 


Per l' Italia, per l'avvenire. 
dei nostri figli. i 













e noi la: difen-. 


oltranza. 


Anne Wi - Numero 19 


il l . 
dei liberini 
In contrasto con la grane 
4iosità e il carattere unitario 
icon i lavoratori, sotto lb 
bandiere della C.G.LL. han 
no celebrato la loro giornata; 
un vero fallimento, su tutta 
la linea è stato il tentativo 


fatto sindacalisti scissio* 
izzare un lo 















maggio sotto il segno della 
divisione e dell'isolamento. 
Da tutta la provincia ci 
viene segnalato che quasi do- 
vunque le assemblee indette 


si sono dovute sospendere per 
rtecipanti, In 
qualche località si è riusciti 
molare qualche decina 
rande maggio» 


ed 





man 





a ra 
di persone, in 








ranza funzionari pagati 
anche molti preti ed 
Wogliarli a Udiney al 



























Cecchini dove riusci 
mettere assieme duecento 
persone o giù di lì. 

I discorsi e gli interventi 
\dei dirigenti sono dei capo” 
lavori di demagogia e di li- 
vore antipopolare con cui si 
tenta di far individuare i ne- 
mici dei lavoratori in altri 
lavoratori anzichè nelle clas- 
si padronali. 

Il fallimento registrato il 
primo maggio dei pseudo sin- 
dacalisti sti è il frute 
to di una politica di tradi» 
mnto degli interessi della 
classe lavoratrice, 

Essi potranno avere l'ap- 
provazione e il finanziamen- 
to dei padroni e dei reazio» 
nari di tutte le tinte ma non 
\dei lavoratori. 


VESCOVI 
(E SCIOPERI 








Il periodico democristiano 
La Via pubblica alcune let- 
tere dei più noti vescovi fran- 
cesi che prendono posizione 
nei confronti degli scioperi 
che anche in Francia, co- 
me in Italia si svolgono 
continuamente. 


Il cardinale Lienart, vesco- 
vo di Lilla, scrive fra l’altro: 
« Lo scopo primo e naturale 
del lavoro è quello di assicu- 
rare la sussistenza del lavo» 
ratore © della sua famiglia, 
Il profitto legittimo può es- 
sere cercato solo in un secon= 
do tempo e mai a detrimento 
dell'esistenza dei lavoratori», 
Più innanzi il cardinale af- 
ferma: « Un sistema econo» 
mico che non assicurasse l'e- 
sistenza in cambio del lavo- 
ro, non sarebbe nò giusto nò 
umano. Si condannerebbe da 
sè ». 

L’arcivescovo di Marsiglia, 
y, nella sua lettera rivol- 
operai e ai datori di 
lavoro, fra l’altro dice: « Un 
fatto mi sembra innegabile : 
un gran numero di operai, in 
città e nella regione, lavo- 
rando normalmente non gua- 
idagnano un salario sufficien- 
te che assicuri ad essi e alla 
loro famiglia un minimo in- 
dispensabile. E” la miseria 
con tutte le sue conseguenze 
umane ». 

« D'altronde — prosegue 
l'arcivescovo — è un preciso 
diritto del lavoratore quello 
idi riceveer un salario vitale 
led è dovere del datore di la- 
voro (sia questo lo Stato 0 
un'impresa privata) di retri- 
buirlo, sotto pena di venir 
meno alla giustizbia in senso 
grave ». 

Più innanzi l’arcivescovo 
dice: « L’operaio non può ri- 
nunciare a pretendere questo 
salario vitale. Se vi è forzato 
per necessità, allora è vittima 
di uno sfruttamento ingiusto 
che esige riparazione, Non è 


\possi 
(Continua in 2, pagina) 
























ditività dei 


- Dori] “Mose della stampa giovanile, 


Un vasto programma di feste 
e un fiorire di iniziative 


In occasione del «Mese della 
stampa giovanile, abbiamo credu 
to opportuno interrogare il com- 
pagno Baracetti responsabile del- 
la stampa della FGC Friulana 
facendogli queste domande. 

1) E' vero che il «Mese, a- 
vrà una particolare fisonomia che 
lo distinguerà dalle feste c 
brate l'anno scorso per «l'Unità. 

Infatti. Le feste della gioventù 
comunista in occasione del «Me- 
se della stampa giovanile. si di- 
stinguerano per tutto questo che 
io ora ti enuncio e che è già sta- 
to dato come direttiva alle se- 
zioni. 

I paesi assumeranno un aspet- 
to gioioso, di festa, con imban- 
dieramenti delle case, con festo- 
ni e con erezioni di «archi di 
trionfo» ornati di verde lungo le 
strade. Lungo i muri delle vie 
scorreranno delle corone di ver- 
de. Di traverso le vie, sui muri, 
scrite ineggianti alla pace. alla 
unità della gioventù, alla libertà, 
alla lotta per un migliore avve- 
nire, 

Le feste avranno pure un carat- 
tere largamente culturale e ri- 
creativo, Le sezioni avranno 
a*disposizione delle serie di fo- 
tografie forniteci dalle ambasci: 
te della Polonia, della Cecoslo. 
vacchia, dell'Ungheria, della Ro- 











































mania e dell'Associazione Italia 

URSS. Reciterà la filodrammati- 
ca dialettale di Cussignacco for- 
nita anche del teatro mobile per 
rappresentazioni all'aperto. Fra 
breve avremo a disposizione an 

che la filodrammatica di Aquileia 
che abbiamo affidato alle cure 

del sig. Tiziano Cautero, maestro 

valente e infaticabile di teatro. 

Le rappresentazioni avranno 

moltissimo successo perchè son 

già state applauditissime rò 

pure wu Lanterna 

(una macchina per proiezioni con 
lastre) che cì permetterà di illu-| 
strare alcuni passi del Movimen- 
to Internazionale Proletario. A 
richiesta delle sezioni saranno a | 
disposizione delle bande di suo- 
natori. La banda di Terzo di A- 
quileia ha già assicurato la sua 
partecipazione, 

Naturalmente i giochi sportivi 
nelle feste giovanili saranno vari 
e numerosi. Così dico come le 
popolari partite delle squadre 
calcistiche (queste è pure in gra- 
do di fornirle la Federazione), le 
gare podistiche, in bicicletta, il 
tiro alla fune, la rottura delle 
pentole, la cuccagna, la corsa de- 
gli asini e tante altre iniziative 

Tutto questo dice che le feste 
e le serate per il Mese. avran- 
no un carattere, che per il loro 

9, di frastuon 

nose trovate, 
prio chiaramente contri 
to nel senso da noi voluto, cioè 
giovanile. 

2) Quali sono e come si rag 
giungeranno gli obbiettivi che 
prefigge il «Mese della Ste 

Gli obbiettivi che ci sono stati 
fissati dalla Direzione Nazionale 





sono le 150.000 lire di sottoseri- 








sultati, Questi «Gruppi» esistono a tutti i compagni che già si ac- 


già in una quindicina di sezioni. 
A trè di essi sono stati finora di- 
stribuiti i libri per la vendita in 
ogni casa. Centinaia di nuovi vo- 
lumi ci giungono in questi gior- 
ni e così potremo mettere in ef- 
ficienza tutti i «Gruppi» già for- 
matisi. Così gli obbiettivi fissa- 
ti per il «Mese» saranno raggiun- 
ti e sorpassati di carriera. 

Da queste colonne a nome della 
Federazione Giovanile desidero 
infine inviare un saluto fraterno 


Dibittivi assegnati alle: Sion 
da raggiugere ero maggio 











Aquileia L. 35.000 Pattuglia n. 75 Gioven , 29 
Belvedere » 5.000 » 15 » 4 
Adegliacco 5.000 » 15 » 4 
Cividale » 5.000 » 10 » 4 
Cervignano » 10.000 » 20 » " 
Campolongo 2.000 » 5 » 2 
Crauglio » 3.000 » 10 » 3 
Feletto » 10.000 » 80 » 7 
Grions al Torre » 4000 » 15 » 5 
Latisana » 12.000 » 30 » 8 
Mortegliano » 6,000 » 20 » 4 
Bortolotti » 1,000 è Lu » 2 
Desinano » 8.000 » 45 » 10 
Curiel » 3.000 » 25 » 10 
Cussignacco » 15.000 » 45 » 10 
S. Domenico » 3.000 » 10 » 2 
Paderno 2.000 » 10 » 2 
6.000 » 15 » 5 

amano » 14.000 o Fis » 8 
Colugna » 4.000 » 10 » 3 
Campoformido » 2.500 ». 8 » 2 
Passons » 7.000 » 25 » 7 
Pasiano » 2.500 » 10 » 3 
Pagnacco » 5.000 e | » 5 
Terenzano » 2.500 e TT » 3 
Ziracco » 4.000 » 10 » 4 
Terzo » 40.000 » 85 » 20 
Villa Vicentina » 9,000 » 22 » 8 
Pontebba » 10,000 » 18 » 3 
Ampezzo » 4.000 « 10 » 3 
Treppo Carnico » 3.500 » 10 » 2 
Casions M » 4500 » 25 » 8 
Manzano » 5.000 » 15 » 3 
Pocenia » 7.000 » 12 » 5 
Osopop » 6.000 ». (12 » 3 
Palazzolo S. » 10.000 » 25 » 4 
Papariano » 4.000 » 10 ù 3 
Saciletto Perteole) » 8.000 A » 3 
Ronchis L. » 9.000 » 22 » 6 
Ruda » 10.500 » 70 » 8 
S. Lorenzo F. » 3.500 Pat; 1 » 4 
S. Valentino » 6.000 » 20 è 5 
Rivignano » 3.000 » 10 » 3 
Scodovacca » 9.500 » 28 » 8 
Maiano » 1.300 Seat » 2 
Strassoldo » 2.000 » 5 » 3 
Martignacco » 6.000 » 15 » 4 
Tricesimo » 3.200 è; 8 » 2 
Cell. Dimitrof » 4.500 » 10 » 3 
Illegio » 3.000 La «dl » 2 





A cinque anni dalla fine della guerra 


il mondo senza pace 


Articolo di PAOLO ROBOTTI 









zione per «Pattuglia»; le 800 co- 
pie di «Pattuglia» e le 350 di| 
«Gioventù Nuova», 
Attualmente noi diffondiamo 
circa 600 copie del settimanale e 
200 della rivista. Abbiamo già 
fissato ad ogni sezione le sue me- 
te. Per «Pattuglia» il traguardo 
sarà sorpassato di circa 200 co-| Nei giorni 1-2 maggio del 1950 
pie, potendo noi raggiungere co-| Berlino si arrendeva, 22.000 can: 
modamente quota 1.000 di diffu-|onj dell'esercito rosso cesavano. 
sione perchè ora il giornale è di- | {1 fuoco dopo aver getta 


venuto molto interessante e sod- 
disfa le esigenze sia dei giovani 
che delle ragazze.Per «Gioventù 
Nova» le sezioni dovranno fare 
uno sforzo aiutandosi a giungere 
alla meta. Indiscutibilmente però 
le 350 copie della rivista per noi 
sono troppe. 

Per la sottoscrizione i maggiori 
"risultati li avremo attraverso la 
raccolta capillare di 20-30 lire per 
compagno, in ogni casa, da ogni 
giovane. Blocchetti appositi ci 
devono giungere a giorni da Ro- 
ma. I gettiti delle feste serviran- 
no ad arrotondare le cifre delle 
sottoscrizioni, Oltre ai premi mes 
si in palio da «Pattuglia» che 
Lotta e Lavoro» ha pubblicato 
nel suo ultimo numero, studiere- 
mo dei premi da mettere in posta 
anche provincialmente sia per i 
diffusori che per i sottoscrittori 

C'è da dirsi poi che tutti gli 
obbiettivi saranno raggiunti e 
sorpassati a condizione che in o- 
gni sezione ci siano i «Gruppi dei 
diffusori» che, lavorando nella 
maniera più capillare, siano in 
grado di portare a termine il lo- 
ro lavoro che darà magnifici ri- 

















Il 14 maggi 


tutte le Sezioni all'apertura 
del “Mese della stampa 


giovanile de 


Domenica 14 maggio al Gi 
una grande manifestazion 
le Sezioni della Federazior 


del « Mese della stampa govanile democratica ». 
Terrà una conferenza, invitato dalla F.G.C.1. di 

Udine, il compagno Ugo Pecchioli, responsabile della 

Commissione stampa centrale e direttore del settima» 


nale « Pattuglia ». 


Seguirà la Filodramma ica dialettale di Cussignac- 
co con la recita :« Il giat, il tramai e la suris ». 


la suris ». 
Nell’atrio del Cinema v 


Libro popolare e della stegnpa giovanile. 














vo del nazismo 65.000 

ciaio, 300.000 uomini della guaî- 
nigione tedesca deponevano le 
armi e venivano fatti prigionie- 
ri. Capitolavano i generali che, 
spavaldi e sicuri, sotto le ban- 
diere della svastica, nel 1939 era- 
no partiti per sottomettere la 
Buropa alla volontà del nazi- 
smo, Hitler scompariva con i suoi 


luogotenenti, avendo ancora avu- 
to il tempo di apprendere la fine 
del suo alleato e servo, Mussolini. 

Nello stesso giorno i soldati 
rossi — che avevano iniziato a 
Stalingrado la marcia verso Ber- 
lino — festeggiavano il loro in- 
contro con i soldati alleati sul- 
l'Elba, più a occidente della ca- 
pitale tedesca. Il giorno 8 mag- 
gio, i rappresentanti della Germa- 
nia firmavano la capitolazione e 
la resa incondizionata, 

Il grande giorno della vittoria 
sul nazi-fascismo era arrivato! 
Gli sterminatori di Dakau e di 
Maidanek, di Bukenvald e di Au- 
swiz, di Belsen e di Fossoli, di 
Kiev e di Marzabotto, erana fi- 
nalmente raggiunti dalla giusti- 





o a Udine 


mocratica,, 


nema Cecchini avrà luogo 
cui parteciperanno tutte 
e Giovanile per l'apertura 


rrà allestita la Mostra del 


cingono ai lavori del «Mese. e- 
sortandoli a condurre la loro at- 
tività nella migliore forma or- 
ganizzativa, prendendola seria- 
mente in tutti i suoi aspetti cu- 
rando tutti i particolari delle fe- 
ste, non dimenticando che* que- 
sto periodo di intensa attività 
deve servire anche, e specialmen- 
te per. reclutare nuove centinaia 
di giovani friulani alle sezioni 
giovanili per raggiungere ed ol- 
trepassare i 3.000 iscritti. 





zia dei popoli proprio a Berlino, 
là dove avevano ordito tutti lo- 
ro delitti e preparato i piani del- 
le loro barbare spedizioni contro 
i popoli d'Europa. 
Sulle sponde dell'Elba si strin- 
sero la mano i contadini del Kan- 
sas e quelli della vallata del Vol- 
ga, i minatori del Donbas e quel- 
li di Cardif, i metallurgici della 
Pensilvania e quelli degli Urali. 
Il casco d'acciaio nascondeva le 
rughe che la stanchezza e i sa- 
crifici avevano tracciato sulla 
loro fronte sudata. 
Mentre Stalin, nel suo messag- 
gio al popolo sovietico, dichiara- 
va: «Da oggi sull'Europa svento- 
lerà la grande bandiera della li- 
bertà dei popoli e della pace fra 
i popoli», gli industriali e i ban- 
chieri americani costatavano, con 
amarezza e rabbia, che l'Unione 
Sovietica era uscita dalla guer- 
ra più vittoriosa degli altri e più 
forte di prima... Bisognava, per- 
ciò, «provvedere». A «provvede- 
re. ci pensò Harry Truman, as- 
secondato da Churchill e da Be- 
vin. Pensando di intimidire la 
URSS, sganciarono le loro bom- 
be atomiche sul Giappone; pen- 
sando di ricattare l'URSS inizia- 
rono la «guerra fredda» che du- 
ra ancora oggi ed è già costata 
centinaia di milioni di dollari; 
pensando di spaventarla finan- 
ziarono e finanziano tutti gli av- 
venturieri politici e militari del- 
l'occidente e dell’oriente per aiu- 
tarli a soffocare i movimenti de- 
mocratici dei popoli, che ancora 
non hanno conquistata la liber- 
tà e indipendenza. 
In Germania gli americani e 
gli inglesi hanno preso nelle lo- 
ro mani la direzione dell'indu- 
stria tedesca servendosi degli 
ex direttori nazisti; si servono 
degli specialisti socialdemocra- 
tici del tradimento per neutraliz- 
zare l'odio delle masse operaie 
contro i residui riorganizzati del 


LOTTA E LAVORO 


sowermi| Un appello del Comitato 


Forugi ci lascia dB! Partigiani della Pace 


ccasione dell’anniversario della fine della guerra il 
Comitato Nazionale dei Partigiani della Pace, ha lanciato il 
seguente manifesto.Invitiamo tutte le redazioni a riprodurlo, 
dandogli il massimo risalto nel quadro della nostra campa» 


Dopo oltre due anni di attività, 
di lavorò giovanile il compagno 
Feruglio lascia la FGC provin- 
ciale per assumere nuovi compiti 
nella federazione di Partito. 

Al compagno Feruglio vada il 
saluto fraterno della Segreteria 
e di tutta la gioventù comunista 
friulana alla quale tanto ha 
contribuito a dare quella coscien- 
za di lotta capace di far com- 
prendere ad essa la via che deve 
seguire. 

Entrato nell'ottobre del ‘48 a 
far parte della Commissione Gio- 
vanile, il comp. Feruglio aveva 
subito dimostrato di essere alla 
altezza del suo compito. 

A contatto con i compagni di- 
rigenti egli ha acquistato. quello 
spirito di volontà, di abnegazione 
che occorre ad ogni dirigente 
per adempiere con continuità il 
lavoro organizzativo, 

Dalle lotte e dalle capacità ac- 
quistate durante il periodo di 
permanenza nella Comm. Gio- 
vanile,egli ha tratto una forte 
esperienza di lavoro nel campo 
giovanile. 

Alla costituzione della FGC 
Friulana entra a far parte della 
segreteria come responsabile di 
organizzazione, carica ricoperta 
fino alla sua chiamata presso il 
Partito. 

Durante tutto questo periodo di 
vita nella FGCI aveva saputo 
farsi le simpatie di tutta la gio- 
ventù comunista, di tutti gio 
ni che lavoravano assieme. 

Nulla turbò la forma collettiva 
di lavoro. 

La fratellanza di tutti fu di- 
mostrata il giorno che detti la 
notizia all'Esecutivo della \FGCI. 

Tutti i compagni presenti era 
no commossi per questo distacco 

La FGCI è orgogliosa di dare 
al Partito un quadro preparato 
frutto di duri sacrifici. 

Noi siamo certi che il compagno 
Feruglio non ci dimenticherà, 
come noi non lo scorderemo. 

Al comp. Feruglio 1 nostri mi 
gliori auguri nel nuovo lavoro 
che assumerà nella Federazione 
del Partito. 





DELIO BONINO 





0.1.5, P. 
UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 
(Gomitato provinciale di Udine) 


La Segreteria dell'Unione 
Italiana Sport Popolare 

COMUNICA: 

Si rende noto che la Sede 
dell’UISP Provinciale si tra- 
sferita presso la Camera del 
Lavoro, Piazza S. Cristoforo 
stanza n. 6, 

Per eventuali informazioni 
la Segreteria è aperta al pub- 
blico nei seguenti giorni della 
settimana: 

Martedì e Venerdì dalle 

La segreteria dell'U.I.S.P. 
20-30 alle 21-30. 


gna per la pace. 
ITALIANI, 


cinque anni soltante sono trascorsi, e di nuovo l'om- 
bra spaventosa della guerra minaccia di oscurare le 
nostre case, la nostra cultura, l'avvenire dei nostri 
bimbi. Già convogli di armi straniere arrivano nei 
nostrî porti, foriere di morte e di rovina. 

Ma la guerra non è inevitabile, se ci uniamo in 
tempo per fermare la mano degli uomini e dei go- 
verni che meditano a sangue freddo nuovi massa- 
eri. Unito, nella resistenza al nazifascismo e nella 
lotta di liberazione, il popolo italiano seppe conqui- 
starsi la pace; uniti noi vogliamo difenderla oggi. 

Ottocento milioni di uomini e donne, raccolti in- 
torno al grande movimento dei «partigiani della pa- 
ce», dalla Russia alle Americhe, dall'Africa all'Asia 
redenta dalla schiavitù, rinnovano in questo giorno 
il giuramento di salvare la pace nel mondo. 

Libertà, pace e lavoro — non miseria, guerra, 
bombe atomiche e leggi repressive ! 

Questo il grido di unità e di forza di tutte le ma- 
dri, di tutti i lavoratori, di tutti gli uomini d’arte e di 
scienza degni di questo nome, di tutti ì « partigiani 


della pace »! 


Il Comitato Nazionale 


dei Partigiani della Pace 





Giustizia per i mutilati 
e per gli invalidi 


Si continua a bejfare i mutila- 
ti, si continua a promettere ed a 
non mantenere, si lasciano que- 
sti benemeriti figli della Nazione 
nella miseria e nello squallore 
senza tranqulilità e senza spe 
ranza di migliore avvenire. 

Il cristiano governo De Ga- 
speri volutamente dimentica que- 
sta categoria di persone che in 
combattimento o nei campi di 
prigionia hanno lasciato parte di 
se stessi o la propria salute per 
la Patria! 

E° stato necessario scendere sul 
le piazze e nelle vie e mostrare 
agli accaniti difensori di questo 
regime ed ai propugnatori di nuo- 
vi conflitti, i moncherini, le stam- 
pelle, le piaghe doloranti, le oc- 
chiaie vuote e senza luce, i volti 
emaciati dalla tubercolosi di 
guerra e gli immobilizzati sulle 
carrozzelle, per fare comprende- 
re al governo di cui sopra, lo sta- 
to di disagio e l'enorme quantità 
di individui che la guerra ha se- 
gnato crudelmente. 

In qualche parte d'Italia si è 
persini osato caricare i cortei del 
dolore e del valore! Certamente 
da questo governo non si poteva 








Marx-ENGELS: 


« CARTEG- 
GIO » - Vol Lo - pp. 362 
L. 600. 


Nessun documento potrebbe far 
luce sulla vita di Marx ed En- 
gels, sul loro carattere e i loro 
affetti, sull'attività pratica e teo- 
rica ch'essi consacrarono alla 
causa della classe operaia come 
le millecinquecento lettere che 
ebbero a scambiarsi in un qua- 
rantennio di fraterna amicizia e 
di fecondissima collaborazione. 

Il primo volume (1844-1851) ab- 
braccia il periodo che vide «il 
distacco della classe operaia dal- 
la democrazia borghese, il sorge- 
re di un movimento operaio in- 
dipendente, l'elaborazione dei 
fondamenti della tattica e della 
politica proletaria» (Lenin), In 
esso si ritrova la materia che 
torna elaborata e approfondita 
negli scritti giovanili, dalle Con- 
dizioni della classe operaia in 
Inghilterra alla Sacra Famiglia, 
dall’Ideologia tedesca alla Mise- 
ria della filosofia, dal Manifesto 
alle opere storiche sulle rivolu- 
zioni del 1848: per essi il primo 
volume del Carteggio costituisce 
senza dubbio l’inquadratura più 
rigorosa. e il commento più e- 
sauriente. E vi si ritrovano pu- 
re, anticipate attraverso lo scam- 
bio di chiarimenti e di idee, mol- 
te di quelle soluzioni ai proble- 
mi di economia politica che sa- 
rannoa ripre@: e sistemate negli 
scritti della maturità. 

L'assenza di ogni preoccupazio- 
ne letteraria, la forma spigliata 
e colorita, l'umorismo che mai 
viene meni, neppure nei momenti 


vile né cristiano un governo che|più difficili e drammatici della vi- 


invece di concedere i sacrosanti. 
diritti a questa categoria di na- 
lorosi, pensa pensa solamente ad 
una corsa sfrenata verso foll: av- 
venture di guerra cha non a 
vrebbe altro risultato che darci 
nuova rovina, nuova morte, e nuo! 
vi infelici, martiri preventiva- 
ti da una politica rovinosa di un 
governo incapace di tutelare gli 
interessi dei migliori ‘suoi figli, 
di un governo capace solamente 
di massacrare coloro i quali al- 
tro non chiedono che di lavorare 
e di vivere in pace ed in libertà 
e di essere garantiti dalle leggi 
della Costituzione. 
F. VINCENTI 
—__ 


TARCENTO 
Lutto 


Il Comitato direttivo della Se- 
zione tarcentina porge, a nome 
di tutti gli iscritti, vivissime e 
fraterne condoglianze all'attivo 
compagno Sergio Di Giusto per 


ta di Marx ed Engels, rendono 
queste pagine straordinariamen- 
te avvincienti e stabiliscono fra 
il lettore e gli autori un contat- 
to quanto mai intimo e duraturo, 


EneeLs:  « DIALETTICA 
DELLA NATURA » - «I 
Classici del Marxismo » - 
pp: 248 - L. 600, 


FEDERICO ENGELS, fu senza 
ancun dubbio, uno degli uomini 
più colti della sua epoca ed una 
delle menti più universali di tut- 
ti i tempi. Anche per quel che ri- 
guarda la scienze naturali. En- 
gels seguì costantemente con at- 
tenzione e con competenza de- 
gna dello «specialista» le grandi 
conquiste e le scoperte rivolu- 
zionarie del suo tempo, della fi- 
sica alla chimica alla biologia. 
Andava prendendo sistematica- 
mente appunti (a. partire circa 
dal 1872) per una grande opera 
sistematica sulle scienze naturali, 
che doveva nel suo intendimento 
mostrare il legame generico tra 
le varie scienze, illustrate il pas- 





la morte del suo genitore. 





attendere altro riconoscimento: 
specie se si pensa che il suo mas- 
simo esponente, già fedelissimo 
all'impiccatore, fu deputato at 
Parlamento austriaco e sottose- 
gretario addetto al muniziona- 
mento, nel momento in cui il pu- 
rissimo eroe Cesare Battisti af- 
frontava nel nome d'Italia il mar- 
tirio e la morte. 

Moltissimi mutilati portano il 
segno glorioso sul proprio corpo 
di queste munizioni degasperiane 
dal sigillo austro- ungarico! Si 





il riarmo della Germania di Hi- 
tler; oggi vogliono affrettare il 
riarmo della Germania di Ade- 


nauer: sempre per farne strumen- 


to di guerra non solo più contro 
l'Unione Sovietica, ma contro 
tutta l'Europa orientale. Le de- 
cisioni di Yalta e di Potzadam sul 
disarmo e sulla denazificazione 
della Germania, le hanno già 
calpestate da un pezzo! 

Gli americani fecero durante 
la guerra, una esperienza che 
andò al di là delle loro speranze 
e dei loro sogni: in meno di quat- 
tro anni incassarono 53 miliardi 
di utili netti perdendo meno di 
300.000 uomini, dei quali circa 
la metà erano negri, da essi tan- 
to disprezzati. Perciò non voglio- 
no smetterla: danno all'Europa 
merci scadenti per cercare di cor 
romperla e le danno armi per 
cercare di adoperarla come stru- 
mento di provocazione e di ‘di- 
struzione in casa d'altri. Ne vo- 
gliono fare un campo di morte e 
di carneficina per gli utili delle 
loro casseforti, messe in pericolo 
dalla crisi economica che li col- 
pisce. 

E' per questo che i nostri go- 
vernanti gettano in galera i par- 
tigiani che liberarono l'Italia pri- 
ma che arrivassero gli americani; 
è per questo che si aumenta il 
numero dei poliziotti per far 
fronte alle rivendicazioni dell'au- 
mentato numero di disoccupati; è 
per questo che si spara contro i 
contadini che vogliono lavorare 
la terra; è per questo che si o- 
stacola la diffusione della stam- 
pa che difende la pace; è per 
per questo che si emanano leggi 
e disposizioni liberticide contro 
gli operai e ì contadini, che con- 
tihuano la lotta per la quale cad- 
dero i partigiani e per la quale 
insorsero i popoli d'Europa, allor- 
chè gemevano sotto il tallone na- 
zista e speravano che non solo i 
sovietici ma anche gli anglosas- 





nazismo; si servono dei generali 
di Hitler — da essi salvati dalla 
forca — per riorganizzare nuove 
forze militari tedesche; alla Ger- 
mania occidentale che non ha 
ancora firmato là pace offrono 
un posto nel fronte antisovietico 
del «Patto Atlantico» e della pro- 
«Unione Europea»; ai 


soni avrebbero tenuto fede ni 
principi che proclamarono, quan- 
do scesero in guerra contro Hi- 
tler e Mussolini. 

Perciò il mondo non ha anco- 
ra la pace desiderata durante gli 
anni della terribile guerra. Però: 
se non ha ancora la pace, vede 
ogni giorno aumentare sempre 
più le forze che lottano per la 











. | pace, 


Questa causa possono tra- 


dirla governanti servi e sper- 


risponde alle richieste di adegua- 
mento delle miserrime pensioni 
alle attuali necessità di vita, stan- 
ziando miliardi e miliardi peri 
preparare una nuova guerra, el 
creare ancora migliaia di soffe- 
renti e di infelici, 

Si risponde con i licenziamenti 
alla, richiesta di sistemazione al 
lavoro di mutilati ed invalidi, si 
và facendo delle speculazione po- 
litica e sui Caduti e Dispersi sul 
tale o talaltro fronte mentre le 
pratiche di pensione rimangono 
inevase nei ministeri. E sono oltre 
400 mila! 

Si cerca di creare una psicosi, 
un'atmosfera di guerra;si sbar- 
cano armi micidiali per un ruovo 
conflitto e non si cerca di lenire 
le piaghe ancora sanguinanti del 
colpiti della guerra, di calmare il 
grido degli ex. combattenti inva- 
lidi e mutilati. 

No! Non può chiamarsi né ci- 


saggio dalla concezione meccani- 





Il 1° maggio 


ca alla concezione dilettica ope- 
rato (spesso inconsapevolmente) 
della scienza d'avanguardia dello 
ottocento, svelare le contraddizio- 
ni tra le ideoleogie di tipo me- 
tafisico iti nella mente 
degli scienziati e lo sviluppo del- 
la ricerca scientifica e indicare 
nella dialettica materialistica l'u- 
nica possibile guida per un coe- 
rente e rapido progresso della 
scienza. La morte lo colse quan- 
do del vasto piano della «Dia- 
lettica della natura» era realiz- 
zata solo una piccola parte. Tut- 
tavia, dai pochi capitoli redatti 
in forma elaborata e dalle molte 
«note» viene fuori una linea di 
pensiero chiara, decisamente e 
decisivamente innovatrice, di in- 
teresse e di importanza essenzia- 
li anceh per i problemi che oggi 
si prseentano alle scineze. Poco 
importa infatti che i «dati» 
scientifici siano ormai invecchia- 
ti, o che alcune delle discussioni 
scientifiche alle quali Engels si 
riferisce siano superate. Nell’im- 
postazione generale del pensiero 
di Engels (lotta contro ogni me- 

scientifica dall'empirismo 
«vuoto di pensiero» al mistici- 
smo che maschera e perpetua la 
non-scienza), così come nelle sin- 
gole osservazioni è contenuto un 
insegnamento decisivo per la 
scienza di oggi non meno che 
per quella di allora: la scienza 
può progredire rapidamente e ar- 
monicamente solo se è guidata 
dall’ideologia più avanzata, dal- 
la ideologia della classe rivolu- 
zionaria. 





La sagra 
di Martignacco 


Si è svolta con molto suc- 
cesso domenica 30 aprile, la 
tradizionale sagra di Marti- 
gnacco che si è protratta an- 
che nel lunedì successivo 1.0 
Maggio. 

Nel pomeriggio di domeni. 
ca, a commemorazione del- 
l'anniversario della liberazio- 
ne ha parlato il comj 
Manlio Cucchini. La Pista 
V. Veneto, dove si è svolta la 
Îmanifestazione era gremita. 

Nella mattinata del 1. Mag- 
gio i lavoratori di Martignac- 
co hanno partecipato in gran 
numero alla celebrazione che 
si è tenuta a Udine. Nella se- 
rata la festa da ballo ha re- 
gistrato una grande affluen- 
za di pubblico, 

La Sezione di Martignacce 
dato il buon esito finanziario 
della festa conta di poter da- 
ire un'buon contributo alla 
(Federazione, 








Lunedì 1. maggio Aquileia ratrici con le loro numerose Vescovi e scioperi 


era in festa. Fin dalla vigilia 
i lavoratori si erano prodi 
gati affinchè la Festa del La- 
voro assumesse quel caratte- 
re popolare da cui i lavorato- 
ri traggono la loro gioia. Nel 
lavoro preparatorio, si sono 
distinti con merito di plau- 
so a nome di tutti i lavora 
tori a quileiesi, i compagni di 
‘via Manlio Acidinio, via Giu- 
lia Augusta e via Beligna, 
‘per aver con zelante impegno 
eretto degli archi che rese- 
ro onore al passaggio dei la- 
voratori. 

Alle prime ore del matti- 
no di lunedì la banda citta- 
dina percorreva le vie di A- 
quileia suonando - allegre 
marcie .Alle 8,30 intanto co- 
minciava l'afflusso in piazza 
S. Giovanni, di decine di cen- 
tinaia di lavoratori e lavo» 








Visintin si e sposato 


Sabato scorso il compagno 
Sergio intin (Rino) re- 
isponsabile dell’Ufficio Qua- 
dri della nostra Federazione, 
è sposato con rito civile. 
A] compagno Visintin e al. 
la sposa, compagna Paola Zu- 
lian, gli auguri di « Lotta e 
Lavoro », dai compagni del- 
l'apparato e di tutta la Fe- 
derazione. 

— occccicam see cme si 
possono tradire gli affa- 
2 gii IANO © dela stertinti 
ma i popoli non la tradiscono. 
Essi reclamano che l'unità rea- 
lizzata durante la guerra venga 
ristabilità per garantire al mon- 
ce. 
a sentinelle della pace vigila 


no attente ed attive sulle sponde 
della Moscova e del Danubio, 
della Maritza e della Spea, sulle 
sponde del Pacifico e sulle spon- 
de del Baltico e del Mar Nero, 
in tutte le città e le officine del 
mondo. Sono più forti che cin- 
que ani fa; sono più organizzate 
che nel 1945; sono più esperte e 
sono più addestrate per sventa- 








‘he in Italia le insidie e le|dico questo come ex-combatten- 
Le erano dei servi di lingua|te, come lavoratore e come de- 
latina dei provocatori di guerra |putato che conosce bene il suo 


di lingua inglese. 
PAOLO ROBOTTI 


Lettera di un operaio 
sovietico 


(Continuazione dalla prima pag.) 


treria per dare al popolo quan- 
to più vetro è possibile e voglio 
che abbiano vetri le scuole, gli 
ospedali, i giardini d'infanzia, i 
clubs, le case, e voi pensate di 
fracassare i vetri di casa nostra. 
To sono stato in guerra. Ho visto 
finestre vuote, e' ho sognato di 
tornare, finita la guerra, nella 
mia fabbrica e produrre il wetro 
necessario per le case di tutti. 

Io non cerco di scegliere del- 
le belle parole, Questo lo faccia- 
no i diplomatici. Io sono un ve- 
traio. Mio nonno era vetraio. Mio 
padre era vetraio: I miei fratel- 
li erano vetrai. Essi sono morti 
in guerra per la Patria sovieti- 
ca. Tutta la nostra famiglia ha 
lavorato il vetro. Noi siamo gen- 
te pacifica e vogliamo che il no- 
stro lavori porti alla gente uti- 
lità e gioia. 

Io vi dico: smettete la vostra 
insolenza, signori. Noi non sop- 
portiamo gli insolenti. Voi sa- 
pete che insolente era Hitler. E 
voi sapete come finì. 

Ricordate, il popolo sovietico 
non sopporta gli insolenti. Io vi 


bandiere rosse. 

Vecchi, giovani, donne, 
bambini avevano sulle boc- 
che un sorriso di gioia, Tut- 
ti i lavoratori aquileiesi si 
sentivano fratelli in questa 
grande giornata di festa. Al- 
le nove il corteo si snodava 
attraverso la via principale 
raggiungendo la periferia di 
via Gialia salendo poi sui 
carri per recarsi al grande 
comizio di Cervignano. La 
colonna era formata da ben 
venti carri ed oltre quattro- 
cento ciclisti, 

Nel pomeriggio, all'Estivo 
Unità, alla presenza di un 
folto pubblico, ha ottenuto 
un grande successo il concer- 
t0 bandistico tenuto dalla 
Banda cittadina sotto la di- 
rezione del m. Ciulla. 

Questa grande festa ha a- 
vuto la chiusura con un bal. 
lo popolare. 
BRUNO GOAT 
nenssssenzaseszane 


FERDINANDO MAUTINO 
(Carlino) 
Direttore responsabile 








(Continuazione dalla 1. pagina) 
giustizia. Si è potuto dire che 
un paese in cui gli operai non 
ricevono il salario è nel pec- 
cato >. 

In Italia non vi sono ve- 
scovi e cardinali che abbia. 
no il coraggio di scrivere que- 
ste verità, verità che i lavora» 
tori sanno da molto tempo. 
In Italia abbiamo, invece, dei 
porporati che denunciano lo 
«sperpero » al quale si ab- 
bandonerebbero i lavoratori! 
In Italia abbiamo dei capi 
della democrazia, cristiana 
che vanno a banchetto con 
gli industriali, i quali paga» 
no male gli operai e li licen-. 
ziano a centinaia. In Italia 
bbiamo un governo «cri- 
tiano » che lavora a tutto 
spiano per far sì che il no- 
stro Paese resti e sprofondi 
«nel peccato» grazie al 
continuo aumento del nume- 
ro di coloro che, perchè di- 
isoccupait, « non ricevono sa” 
lario ». 

Per la cronaca: i suddetti 
prelati non fanno parte del 
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